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Commozione ad Alessandria per i funerali dei quattro ostaggi uccisi 

Una folla i mmensa ha reso omàggio 
alle vittime della strage nel carcere 

Mesto corteo nel centro della città — Tutte le attività bloccate — Fiori e rappresentanze degli enti locali, del governo, dei partiti, dei sindacati 
Continua l'inchiesta — Il sindaco: « L'omaggio alle vittime non deve significare l'abbandono dell'impegno per un effettivo progresso civile » 

Criminale truffa di un chimico,a Roma 

Pasticche di amido 
vendute come farmaco 

per malati di cuore 
E' stato contraffatto un prodotto abbastanza costoso, la Naticardina, pre
scritto per tachicardie, fibrillazioni ecc. - Il laboratorio in un sottoscala 
Arrestato il responsabile • Come si può individuare la medicina fasulla 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA, 14 

Alessandria ha dato oggi 
l'addio alle quattro vittime 
innocenti della pazzesca ri-

•* volta nel penitenziario. Un 
addio carico di pena e di 
dolore. Dinanzi al palazzo ci
vico e lungo il percorso del 
corteo funebre sì è raccolta 
una folla strabocchevole, 50 
mila persone, forse più; ales
sandrini, astigiani, ma anche 
liguri e lombardi, 50 mila 
cittadini ancora sgomenti, 
quasi increduli di fronte al
l'atto di bestiale ferocia. 

La città è in lutto, l ne
gozianti hanno abbassato le 
saracinesche, il traffico si e 
fermato. La gente è tutta 
qui, una marea di teste nel
la grande piazza della Li
bertà su cui s'affaccia la se
de comunale, ad attendere il 
passaggio dei feretri, a te
stimoniare solidarietà urna-

'na alle famiglie con un ge
sto che è anche inappellabi
le ripulsa di ogni violenza. 
Il dramma del penitenziario 
di piazza Don Soria ha pro
fondamente turbato le co
scienze. Di brutalità, di vio
lenza c'è ne già stata trop
pa. E oggi, con questa gran
de e composta manifestazio
ne di cordoglio, Alessandria 
ribadisce la sua dura con
danna. Sotto il porticato de! 
municipio, sulla piazza, nella 
camera ardente in cui so
no state composte le salme 
dell'assistente sociale Gra
ziella Giarola Vassallo, del 
medico del carcere dott. Ro
berto Gandolfi, degli agenti 
di custodia Sebastiano Gaeta 
e Gennaro Cantiello, si alli
neano decine e decine di 
corone. Ci sono quelle del 
presidente della Repubblica, 
del presidente del Consiglio. 
del ministro dell'Interno, de
gli enti locali, del comitato 
centrale del PCI, della dire

zione socialista, degli orga
nismi dirigenti di altri par
titi. Giungono il ministro di 
Grazia e Giustizia, Mario Za-
garl, il presidente del Con
siglio della regione Piemon
te Viglione e il vice presi
dente Sanlorenzo, il sindaco 
Borgogllo, il vice sindaco 
Brina, gli assessori comu
nali, il presidente della pro
vincia De Vecchi, il questo
re De Stasio in rappresen
tanza del capo della polizia 
Zandaioi, il generale Palum-
bo comandante della prima 
divisione carabinieri, il ge
nerale Montalbano della PS. 
il colonnello Pelloso della 
guardia di finanza, e il mag
giore Raffa del corpo dell? 
guardie carcerarie. Il PCI è 
rappresentato da una dele
gazione formata da Adalber
to Minucci della direzione, 
da Carlo Pollidoro del comi
tato centrale e del senatore 
Andrea Filippa. 

Quando la tromba suona 
l'« attenti » la folla ammuto
lisce. Sul primo motofurgone 
che attraversa lentamente 
l'androne di Palazzo civico 
c'è la salma dell'appuntato 
Sebastiano Gaeta; il più gran
dicello dei suoi due figli, un 
bimbo di otto anni, porta al 
braccio la fascia nera del lut
to; la moglie, sorretta dai pa
renti, è scossa dai singhiozzi, 
grida la sua disperazione, il 
suo dolore che non ha limiti 
e non può trovare consolazio
ne. Il maresciallo che coman
da il picchetto d'onore delle 
guardie carcerarie si volge ad 
ordinare il « presentat'arm » 
ai suoi uomini con le gote ri
gate di pianto. 

Il corteo funebre sfila len
tamente, per quasi due ore, 
fra ali fittissime di folla, lun
go via dei Martiri, corso Ro
ma, viale della Repubblica e 
via Cavour fino al Duomo. II 
cardinale Villot a nome di 
Paolo VI e la conferenza epi
scopale italiana hanno invia-

Significative statistiche dell'ultimo anno 

Giudizi meno lenti 
ma cresce la mole 
dei reati impuniti 

Risolfe più cause, specie per l'attività dei pretori - Aumen
tano furti e rapine - Metà dei carcerati in attesa di processo 

Per la prima volta dopo al
cuni anni i dati statistici dan
no un quadro, se non posi
tivo, certo meno sconfortan
te del solito critico anda
mento della amministrazione 
giudiziaria. I processi conclu
sisi nel 1973 sono stati, in 
quasi tutti i gradi, più nu
merosi di quelli sopravvenuti 
il che significa che nello scor
so anno l'arretrato anche se 
non è diminuito ha subito 
una stasi rispetto al disastro
so bilancio degli anni passati. 

In pretura, ad esempio, so
no arrivate in dibattimento 
287.713 cause con un incre
mento dell'I per cento rispet
to al 1972. Ma nello stesso 
periodo sono stati esauriti 
265.076 processi con un incre
mento del 2,6 per cento. 

Stazionaria la situazione nel
le procure mentre notevole è 
li divario negli uffici istruzio
ne. Nello scorso anno sono 
arrivati per l'istruzione 1 mi
lione 150.508 processi ( + 3,5 
per cento rispetto al 1972) ma 
ne sono stati conclusi 1.154.379 
(+ 15.4 per cento rispetto al
l'anno precedente). Gli uffici 
che sono andati più lentamen
te, rispettando così i vecchi 
tempi, sono i tribunali e in 
parte le corti d'Assise. I pri
mi hanno dovuto occuparsi di 
103.317 cause nuove e ne han
no concluso con sentenza solo 
83.100. Le corti d'Assise hanno 
ricevuto 1.857 processi (+ 17.1 
per cento rispetto all'anno pre
cedente) e hanno pronuncia
to 1.435 sentenze. Notevole è 
stata l'attività della Cassa
zione: processi nuovi 25 019 
(+2.7), processi esauriti 23515 
(+20.2). 

Passiamo ora ai dati sulla 
criminalità. I delitti denun
ciati in tutto il 1973 sono sta
ti 140.599. Il numero dei fur
ti è risultato di 102.428 per 
la maggior parte di autore 
ignoto (99.348). 

Nel periodo gennaio-ottobre 
1973 si sono dovuti registra
re 498 omicidi volontari ri
spetto ai 414 dello stesso pe
riodo dell'anno precedente. 
L'incremento è del 20,3 per 
cento. Sono aumentati anche 
i tentati omicidi (+28.8) e 
gli omicidi colposi (-1-9.5). I 
furti e le rapine sono aumen
tate rispettivamente del 35.7 
per cento e del 65,4 per cento. 
Per le rapine, estorsioni e se
questri di persona siamo ar
rivati a quota 6.020. sempre 
per il periodo gennaio-ottobre. 

Abbastanza difficili da in
terpretare sono invece i dati 
che -iguardano i cosiddetti 
reati sessuali. Infatti se è 
vero che aumentano le vio
lenze carnali. 1.019 casi con 
un aumento del 2,2, diminui
scono in misura notevole gli 
atti osceni (1.657 casi; —11,7 
per cento) e la corruzione di 
minorenni (1.761 casi; —4.3 
per cento). 

In diminuzione sono anche 
le lesioni personali, le ingiu
rie e le diffamazioni, le truf
fe e l'omissione di atti d'urti-
do . Questi dati confermano 
quindi che sempre più l'Ita

lia si allinea, ovviamente in 
negativo, ad altri paesi oc
cidentali e soprattutto agli 
Stati Uniti dove la «caccia 
al denaro » provoca una se
rie spaventosa di delitti. L'au
mento dei furti e soprattut
to delle rapine e delle estor
sioni è eloquentissimo in pro
posito. 

Di fronte all'aggravarsi del
la situazione e al « raffinarsi » 
degli strumenti usati dalla 
delinquenza, che ormai anche 
in Italia si è organizzata su 
basi industriali, come rea
giscono gli organi presuppo
sti alla tutela dell'ordine? Il 
panorama è francamente 
sconfortante: il numero dei 
delitti di autore ignoto è pas
sato da 688.612 del periodo 
gennaio-febbraio 1972 a 951.403 
del gennaio-ottobre 1973 con 
un aumento del 38,2 per cen
to. Di conseguenza sono dimi
nuite anche le persone denun
ciate: nei primi dieci mesi 
del 1973 sono state 352.481 
con una diminuzione del 7,8 
per cento rispetto al corri
spondente periodo del 1972. I 
minori denunciati sono stati 
ben 18.776. 

Alla fine del 1973 erano pre
senti nelle carceri italiane 
26.324 maggiorenni e 2.232 mi
norenni. La metà dei detenuti 
era in attesa di giudizio: per 
la precisione 13.428 maggio
renni e 723 minorenni. Anche 
questi dati sono il segno di 
una grave situazione nella 
quale è fin troppo facile in
nestare la miccia della provo
cazione come esempi recentis
simi tragicamente dimostrano. 
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Indagine per 
l'inquinamento 
che ha ucciso 
il fiume Olona 

MILANO. 14. 
Un collegio di periti è stato 

nominato dal giudice istruttore 
dott. Pulitane per accertare con 
precisione il grado di inquina
mento del fiume Olona. L'inchie
sta giudiziaria era stata avviata 
tempo fa dai pretori Castiglione 
di Milano e Tardino di Legnano. 
quindi gli atti erano stati tra
smessi per competenza alla prò 
cura della Repubblica di Milano. 
L'istruttoria sommaria condotta 
dal sostituto procuratore Scope! 
liti era stata poi formalizzata e 
una sessantina di ditte che sca
ricano nel fiume indiziate di 
danneggiamento di acque, avve
lenamento della falda idrica e 
corrompimonto di colture desti
nate all'alir.vìntazione umana e 
del bestiame. 

Il collegio cW periti è formato 
da due chimici, un biologo, un 
idrogonlogo. un tossicologo e un 
agronomo. 

to messaggi di cordoglio. Do
po il rito funebre parla il 
vescovo Giuseppe Almlci; si 
rivolge alle famiglie «strazia
te da un dolore che fa san
guinare il cuore». 

Quanto è accaduto — dice 
monsignor Almici — ci indu
ce a formulare « un richia
mo alla responsabilità di tut
ti di fronte ad un mondo in
quieto che stenta a trovare le 
basi su cui costruire una so
cietà più giusta, fondata sul
l'amore ». La dialettica ed il 
confronto devono sempre 
svolgersi nel rispetto reci
proco. « Occorre — conclude 
il vescovo — fare le neces
sarie riforme per favorire una 
serena convivenza sociale ». 

Il corteo funebre — prece
duto dai gonfaloni di Alessan
dria e di numerosi altri co
muni della provincia — tor
na in piazza della Libertà 
dove il sindaco Borgoglio, a 
nome della città rende omag
gio alle vittime ed esprime 
« la precisa volontà di opera
re perché fatti simili non ab
biano più a ripetersi. Dopo 
la strage, qualche voce si è 
alzata per chiedere un indi
scriminato inasprimento del 
trattamento nelle carceri. Di
ce il sindaco: « Non reche
remo certamente l'omaggio al 
sacrificio delle vittime e non 
vi sarebbe il giusto riconosci
mento alla loro memoria, se 
questi episodi isolati consen
tissero il radicarsi nell'opi
nione pubblica di una volon
tà propensa a concepire un 
ritorno a visioni di chiusura 
sui problemi che travagliano 
la nostra società, auspicante, 
sotto l'effetto del momento, 
l'abbandono di tutte quelle 
soglie di effettivo progresso 
civile cosi faticosamente con
quistato ». 

Le vittime si erano deaica-
te, con grande spirito di 
abnegazione, al reinserimeruo 
dei carcerati nella società* 
questo loro impegno « non 
deve essere tralasciato » 

Il sindaco paragona e quat
tro morti ai caduti della Re
sistenza, anch'essi « animati 
dallo stesso impegno nel con
tribuire alla creazione di una 
società più giusta ». 

Borgoglio auspica quindi 
che si affrettino i tempi del
la riforma carceraria. E dopo 
aver ricordato che l'Ammini
strazione comunale si è bat
tuta «perché la strage fosse 
evitata» ha espressioni di 
riconoscimento per l'opera 
dei magistrati alessandrini e 
delle forze dell'ordine « che 
hanno esposto la propria vi
ta al fine di salvare quella 
degli ostaggi ». 

La cerimonia funebre è con
clusa, la folla si scioglie. La 
salma del dott. Gandolfi vie
ne tumulata nel cimitero cit
tadino, quella della signora 
Giarola Vassallo sarà sepolta 
a Mirabello Monferrato. I fe
retri di Sebastiano Gaeta e 
di Gennaro Cantiello verranno 
trasportati domani rispetti
vamente a Livorno e in un 
paesino della provincia di Ca
serta. 

Reso omaggio alle vìttime 
della strage, tutta l'attenzio
ne torna ora allo sviluppo 
delle indagini dirette ad ac
certare la genesi della rivol
ta e i legami dei tre delin
quenti rinchiusi ad Alessan
dria — Cesare Concu, Dome
nico Di Bona e il sopravvis
suto Everaldo Levrero — con 
l'organizzazione che si propo
neva di scatenare una serie 
di sommosse in parecchi pe
nitenziari della penisola. 

Il quesito principale di 
fronte a cui si trova l'inchie
sta, avocata dalla procura ve
nerale di Torino, sembra iia 
quello riguardante le arm. di 
cui erano in possesso :l Con
cu e i suoi accoliti. COPCJ e 
Di Bona impugnavano due 
pistole a tamburo. una 
«Smith e Wesson» e una 
«Colt», nuova o qua*. nuo
va la prima, piuttosto usata 
la seconda. Disponevano com
plessivamente di circa 150 col
pi. Di dove provenivano arm! 
e munizioni? In che mode 
hanno potuto varcare le mu
ra del penitenziario e giun
gere nelle mani dei tre mal
fattori? Sembra che gli in
quirenti siano dell'avviso che 
le due pistole siano paca te 
direttamente senza « interme
diari » dal fornitore nelle 
mani dei rivoltosi. Vi sono 
già tracce concrete, piste ca
paci di condurre all'idcmi^à 
di coloro che dall'esterno 
hanno aiutato (e forse orga
nizzato) il progetto di fuga? 
Un rapporto riservato è par
tito dal comando dei carabi
nieri di Alessandria diretto a 
Roma, ma non è dato sapere 
quali elementi contenda. Il 
Levrero, per il quale è p-evi-
sto per stasera un nuovo in
terrogatorio, potrebbe qn.isi 
certamente dare una risposta 
ai molti interrogativi chi in
cora sono sospesi sulla tra
gica vicenda. Ma per indur
re l'ex organizzatore di grup
pi fascisti a parlare occorrerà 
forse, metterlo di fronte a 
prove capaci di far salta-v i! 
suo tentativo di presentarsi 
come un succube, in balia. 
suo malgrado, dei due feroci 
compari. 

Stasera è corsa voce che al 
momento di compiere la stra
ge i tre malviventi fossero 
drogati. Nell'infermeria del 
penitenziario sì trovavano in
fatti discrete quantità if me
dicinali a base di anfetami
ne. Anche questo è un parti
colare che dovrà essere chia
rito dal prosieguo delle inda
gini. Le condizioni ie'.ì mg. 
Gianluigi Campi, l'inicgnan-
te ferito con una revolverata 
in fronte, sono stazionarle. 
La prognosi è ancora •vscr-
vatissima. 

Pier Giorgio Betti 

Il funerale delle vittime della strage per le strade di Alessa ndria 

Sviluppi nelle indagini per la catena di attentati 

COLLEGATI CON UNA RETE-PIRATA 
I DINAMITARDI DI «ORDINE NERO» 

Radiogoniometri per individuare le trasmissioni - Secondo gli inquirenti fanno parte dell'organizzazione ever
siva anche gli ex aderenti a «Ordine nuovo» - L'inchiesta a Brescia sulla centrale specializzata in esplosivi 

' ' ' ' ''• ' ' ' Dalla nostra redazione ••'.>, -v 
BOLOGNA. 14 

Aumentano la riservatezza e le cautele della magistratu ra e della polizia attorno alle indagini sugli attentati terrostici 
di Bologna, Ancona, Moiano di Perugia e quello sulla linea fé rroviaria Bologna-Firenze. Gli indagatori non si fanno trovare; 
compaiono, per subito sparire, nei loro uffici durante le ore p iù insolite. Di preferenza la sera sul tardi e la mattina, subito 
dopo l'alba. I l sostituto procuratore della Repubblica dott. L uigi Persico, che orienta l'inchiesta e a cui si deve la decisione 
di far arrestare i terroristi Umberto Balistreri e Francesco D i Giovane, entrambi in armi , presso il corpo del genio tele
comunicazioni, quali organizzatori e promotori delle prime tr e imprese criminali, vive in macchina, con l'orecchio sempre 

incollato al radiotelefono per 

Attentato fascista in Calabria 

Salta in aria l'auto 
di un dirigente PSI 

REGGIO CALABRIA, 14 
Un nuovo provocatorio at

tentato dinamitardo fascista è 
stato compiuto in Calabria. 
L'automobile del x compagno 
Nino Neri, segretario regiona
le del PSI per la Calabria, è 
stata semidistrutta la notte 
scorsa dallo scoppio di una 
carica di tritolo collocata sul 
cofano. L'attentato è avvenu
to a Bova Marina, davanti 
all'abitazione del compagno 
Neri, che fa anche parte del
la direzione centrale del PSI. 

Sulla matrice fascista del
l'attentato non ci sono dub
bi. come ha dichiarato Nino 
Neri ai carabinieri che stan
no conducendo le indagini. 
«Durante le ultime battute 
della campagna elettorale per 
il referendum — ha detto il 
segretario regionale de] PSI 

— venne a Bova ' Marina il 
ministro Mancini per una ma
nifestazione. Alcune persone 
della vicina sezione del PSI 
di Brancaleone, al seguito del 
ministro, notarono due uomi
ni che, dopo aver scritto sui 
muri, con la calce, frasi in
giuriose contro Mancini e i so
cialisti, erano saliti su una 
«500» ed erano fuggiti. Il 
numero di targa tuttavia 
fu rilevato dai nostri compa
gni. Riuscimmo infatti a iden
tificare il proprietario del 
quale ci recammo poco 
dopo». Il proprietario dell'au
to, Angelo Iridi, noto esponen
te del MSI. aveva ancora le 
mani sporche di calce. « Do
po averlo redarguito, ce ne 
andammo — ha detto Neri. 
Egli però ci rivolse parole mi
nacciose. dicendo che ce 
l'avrebbe fatta pagare». 

Dalla sinistra indipendente 

L'attacco ai magistrati 
denunciato in Senato 

Un'interrogazione al ministro che solleva la que
stione politica e legislativa 

Arriva in Parlamento la 
polemica sugli attacchi sfer
rati contro i magistrati de
mocratici che in questi gior
ni sono sottoposti a procedi
menti disciplinari. 

I senatori della sinistra in
dipendente, Giuseppe Bran
ca e Franco Antonicelli han
no rivolto una interrogazio
ne al ministro della Giusti
zia per sapere «quali posi
zioni politiche e quali even
tuali iniziative legislative il 
ministro intenda assumere 
in relazione ad alcuni episo
di e situazioni che denotano 
una precisa volontà di at
tentare alla indipendenza 
interna ed esterna e alla au
tonomia della magistratura, 
sino a modificare, di fatto e 
anche di diritto, il sistema 
costituzionale della riparti
zione dei poteri, con partico
lare riguardo al principio del
la indipendenza della magi
stratura da ogni altro po
tere ». 

Dopo aver chiesto come si 
conciliano con la linea se
guita dal ministro le dichia
razioni programmatiche del 
governo, gli Interroganti chie

dono di conoscere la posizio
ne di Zagari nei confronti del 
progetto di riforma presen
tato da esponenti de del Con
siglio superiore della magi
stratura. 

Infine Branca e Antonicel
li chiedono se il ministro 
« non ritenga che esista un 
preciso collegamento politi
co tra queste prese di posi
zione di esponenti del par
tito di maggioranza relativa 
e i gravi attacchi che lo stes
so Consiglio superiore sta 
portando alla indipendenza 
interna della magistratura 
attraverso una massiccia on
data di azioni disciplinari di 
carattere ideologico e politi
co contro i giudici facenti 
parte della corrente di Ma
gistratura democratica e se 
non ritenga di farsi promo
tore di un decreto legge che 
in attuazione dei principi co
stituzionali relativi alla in
dipendenza della magistratu
ra sottragga l'iniziativa del
l'azione disciplinare al pro
curatore generale della Cas
sazione per concentrarlo nel
le sole mani del ministro del
la Giustizia, 

tenersi costantemente in con 
tatto con le pattuglie degli 
agenti e carabinieri — com

preso il SID da cui ha pre
teso, informandolo, una solle
cita collaborazione — lanciati 
sulle piste di «ordine nero». 

Le prime indagini, come è 
noto, avrebbero permesso 
agli inquirenti di stabilire 
con assoluta certezza che i 
tre mancati massacri di in
nocenti sono stati ideati dal
la stessa mente criminale ma, 
quel che più preoccupa gli 
ambienti della destra oltran
zista, che «i gruppi per l'or
dine nero» sono composti dai 
medesimi figuri che militava
no in «ordine nuovo», pri
ma che l'organizzazione missi
na fosse stata messa fuori 
legge. Gli inquirenti sono con
vinti che i vari gruppi terro
ristici si tengano costante
mente in contatto attraverso 
una rete pirata di telecomu
nicazioni. Tale sospetto sa
rebbe stato suscitato da al
cune perquisizioni in case e 
rifugi di personaggi sospetta
ti di appartenere alla orga
nizzazione terroristica. 

Nella inchiesta, dunque, sa
rebbe stato chiesto anche 
l'impiego di auto munite di 
radiogoniometro per tentare 
di individuare gli ignoti «in
fora tori » che evidentenXente 
sono muniti di trasmittenti 
mobili portabili. Tuttavia non 
tutte le perquisizioni attuate 
sarebbero andate, come si di
ce. a buca. Il magistrato sa
rebbe riuscito a mettere le 
mani su un altro copioso ma
teriale: appunti, rubriche, 
diari ed elenchi che induco
no gli inquirenti all'ottimi
smo circa l'esito della impe
gnativa inchiesta il cui tra-

. guardo dovrebbe essere quel
lo di infliggere un durissimo 
colpo alla trama nera. 

Si è appreso che nel corso 
della mattinata il dott. Persi
co, pur avendo espresso l'in
tenzione di presenziare alle 
perquisizioni più importanti, 
avrebbe già provveduto a in
terrogare nelle carceri di 
Ferrara, dove è stato trasfe
rito per ragioni di « cautela ». 
il Di Giovane. Sul contenuto 
di questo interrogatorio, na
turalmente, non è stato det
to nulla ma il magistrato sa
rebbe uscito da quell'incontro 
deciso a intensificare le ri
cerche. 

• • • 
BRESCIA, 14 

Sul fronte delle indagini 
per i dodici fascisti arresta
ti con una brillante operazio
ne scattata simultaneamente 
nelle tre province lombarde 
giovedì scorso ad opera dei 
carabinieri della Legione di 
Brescia non si sono avute 
in questi giorni novità di ri
lievo. Le votazioni prima e 
i risultati del referendum 
hanno fatto passare in secon
do ordine l'affare di via Pog
gi a Milano. 

Non hanno distratto però il 
giudice istruttore dott. Arcai 
che ha iniziato gli interroga
tori degli imputati, incomin
ciando da Carlo Fumagalli, 
il fondatore del MAR e ca
po di questa organizzazione 

per delinquere fascista: si è 
cominciato da lui non solo 
per la sua collocazione all'in
terno della banda ma perchè 
a lui fanno capo i pezzi più 
concreti di questo mosaico 
non del tutto definito e con 
aspetti ancora non molto 
chiari, i cui sviluppi possono 
riservare grossissime sorpre
se. Sembra provato un colle
gamento con certi ambienti 
militari, l'esplosivo ritrovato 
sarebbe uscito, a quanto si 
dice, da un deposito militare 
con estrema facilità. Se però 
tutto sembra vago e « chiac
chierato» — anche per lo 
stretto riserbo imposto dagli 
inquirenti — il materiale se
questrato si sta rivelando 
una fonte inesauribile di no
tizie importanti. 

Pur non escludendo il lato 
politico della vicenda gli in
quirenti sembrano voler scin
dere la faccenda in due 
aspetti: quello commerciale 
per modo di dire in cui ope
ravano il Fumagalli, lo Squeo 
e il Bombardieri spinti più 
che altro dalla brama di ar
raffare soldi, ricettando mac
chine rubate e armi, e quel
lo politico raggiunto solleci
tando le idee politiche di al
cuni giovani dinamitardi 
neri. 

Una tesi come le altre che 
fa acqua da tutte le parti e 
si scontra con una realtà 
che sia il Borromeo che tutti 
gli altri — studenti operai sui 
generis — non potevano di
sporre dei soldi per pagare ai 
commercianti l'acquisto del 
tritolo né permettersi «gli 
spiccioli » di milioni rinvenu
ti addosso a loro. E il Fuma
galli per il suo passato di 
provocatore, non può essere 
calcolato alla stregua di un 
semplice ricettatore. 

II cloruro 
di polivinile 

causa tumori 
al fegato? 

LOUSVILLE (Kentucky), 14 
Un gruppo di ricerca

tori americani ha accertato, 
attraverso esperimenti su ani
mali, che l'esposizione mode
rata agli effetti del cloruro 
di polivinile, un notissimo col
lante di vasto uso industria
le e artigianale, può provo
care una rara forma di tu
more del fegato, noto con il 
nome di angiosarcoma. Il di
rettore del gruppo di ricerca, 
dottor Torkelson, ha detto di 
aver presentato il suo rap
porto alla commissione di 
un'industria chimica patroci-
natrice degli studi, un anno 
prima che la stessa industria 
annunciasse la morte di tre 
suoi dipendenti affetti da an
glosarcoma. 

In commercio ci sono me
dicinali « fasulli ». medicinali 
che non contengono nessuna 
delle sostanze dichiarate nel 
fogli illustrativi e che quindi 
non producono effetti, non cu
rano un bel niente mettendo 
a repentaglio la vita del ma
lati. Lo hanno scoperto il pre
tore di Roma Gianfranco 
Amendola e i carabinieri del 
NAS (Nucleo antisofistlcazio-
ne) che ieri notte hanno ar
restato un chimico Pier 
Francesco Morganti di 37 an
ni titolare di un laboratorio 
di cosmetologia, figlio di un 
noto farmacista della capita
le, e assistente universita
rio. L'accusa è di avere con
traffatto le confezioni di pil
lole di « Naticardina », un re
golatore del ritmo cardia
co (proscritto dai medici in 
caso di tachicardia, extrasi
stoli ventricolari, fibrillazioni) 
e di averle fatte mettere in 
commercio attraverso un 
grossista farmaceutico che le 
pagava la metà del prezzo 
di listino. 

L'arresto che è avvenuto 
nella nottata tra lunedi e 
martedì sotto l'abitazione del 
chimico, ha concluso una se
rie veloce e stringente di in
dagini da parte dei carabi
nieri del NAS. A questi ulti
mi il pretore Amendola ave
va trasmesso una denuncia 
che era stata presentata dal
la società Chinoin di Milano, 
via Zanetta 3, produttrice del
la specialità farmaceutica che 
va appunto sotto il nome di 
« Naticardina ». La Chinoin, 
nella sua denuncia faceva 
presente a quanto si è appre
so che alcuni medici aveva
no fatto pervenire alla ditta 
alcune confezioni del medici
nale sostenendo che le pastic
che non davano gli effetti 
previsti. Da una prima analisi 
effettuata dagli stessi esper
ti della società era risulta
to che i confetti erano con
traffatti. 

Di qui le prime indagini. 
I carabinieri avevano seque
strato subito presso varie far
macie, una serie di flaconi 
della specialità che porta il 
numero 13906 del registro del 
ministero della Sanità. 

In tutto, a quanto se ne 
sa, sarebbero state trovate 
oltre 1000 confezioni non in 
regola. Cosi di indagine In 
indagine si è risaliti fino al
l'origine della truffa. 

In sostanza i fatti accerta
ti sarebbero questi. Pier Fran
cesco Morganti, benestante, 
macchina sportiva, vita 
brillante, aveva messo a frut
to (si fa per dire) le sue co
noscenze nel settore farma
ceutico e aveva ordinato ad 
una ditta, presso la quale si 
riforniva anche la Chinoin. 
un migliaio di boccette. Suc
cessivamente aveva commis
sionato ad una tipografia del
le scatolette di cartone in tut
to o quasi uguali a quelle re
golari con la scritta « Nati
cardina » e foglietti con le 
istruzioni. 

Poi il chimico si era reca
to, a quanto sembra, presso 
una piccola ditta romana la 
«Faro Farmaceutica» e si 
era fatto confezionare mi
gliaia di pasticche di amido. 
Con tutto il materiale si era 
messo nella cantina della sua 
abitazione, in un quartiere 
elegante di Roma, e si era 
confezionato le scatolette. 

A questo punto bisognava 
smerciarle. Il Morganti stan
do alle accuse, si sarebbe 
messo in contatto con un cer
to Carlo Magnoni, dipenden
te della farmacia del padre. 
Questi a sua volta avrebbe 
avvicinato un grossista offren
do le confezioni di venti con
fetti a 850 lire invece che a 
1.700. Il grossista avrebbe ac
cettato e si sarebbe preoccu
pato di piazzare la merce. 

Ricostruito tutto l'iter del
la truffa ì carabinieri del NAS 
si sono preparati alla stret
ta finale. L'altra notte han
no atteso alcune ore che il 
chimico rientrasse a casa 
e all'alba l'hanno preso. Sono 
scattate le manette e Pier 
Francesco Morganti è stato 
portato a palazzo di Giustizia 
per l'interrogatorio alla pre
senza del suo difensore, l'av
vocato Gambardella. 

Il pretore gli ha contesta
to la violazione dell'articolo 
443 (commercio di medicina
li guasti o dannosi) ma è 
probabile che nei prossimi 
giorni il fascicolo passi al'^i 
procura della Repubblica e 
che l'accusa diventi più gra
ve. Si parla della possibile 
violazione dell'articolo 440, 
che punisce con la pena fi
no a 10 anni chi adultera, o 
contraffa sostanze medicinali. 

Un comunicato del Ministe
ro della sanità che precisa 
che la naticardina, prodotta 
clandestinamente dal dr. Pier-
francesco Morganti, ha carat
teristiche di composizione ta
li da risultare pericolosa per 
la salute pubblica. 

Essendo la naticardina — 
afferma il comunicato — un 
farmaco a base di chinidina, 
destinato, quali anti-ritmlco. 
nelle terapie cardiovascolari. 
il prodotto contraffatto, che 
secondo elementi da confer
mare sarebbe praticamente 
privo del principio attivo, è 
pericoloso in quanto privo di 
azione terapeutica. 

Per facilitare l'individuazio
ne del farmaco contraffatto 
da parte di pazienti che ne 
fossero eventualmente in pos
sesso — prosegue il comuni
cato — si rende noto che lo 
stesso può essere facilmente 
riconosciuto in base alle se
guenti principali caratteristi
che: sulla confezione esterna 
manca l'indicazione del nume
ro del lotto e della data di 
fabbricazione, che, Invece, fi-

NATICARDINA 
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L'involucro del medicinale 
utilizzato dal truffatore. 

gura sempre nelle confezioni 
originali; le compresse, parti
colarmente friabili, sono pri
ve della tacca trasversale, che 
figura, invece, in quelle ori
ginali. 
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COMUNE 
di Rosignano Marittimo 

P R O V I N C I A D I L I V O R N O 

AVVISO DI GARA 
II comune di Rosignano Ma

rittimo (Prov. di Livorno) indi
rà quanto prima una licitazio
ne privata per l'appalto dei se 
guenti lavori: 

Sistemazione ed asfaltatimi 
delle strade comunali di Vada -
Zone « Le Saracine ». e di Ro
signano Solvay - Zone « Cotone. 
Via del Popolo e Viale Trieste ». 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L. 105.153.160 (Cen-
tocinque milioni centocinquanta-
treinilacentosessanta). 

Per l'aiigiudicazione dei lavori 
si procederà mediante licitazio 
ne privata secondo l'art. 1 let
tera C della legge 2 2 1973 n. 14. 

Gli interessati con domanda 
indirizzata al Comune di ITosi-
gnano Marittimo, possono chie
dere di essere invitati alla gara 
entro venti giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avvi 
so. sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. ' > 

Rosignano Marittimo li 3 mag
gio 1974. 

IL SINDACO 
(Leno Carmignoli) 
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COMUNE 
di Rosignano Marittimo 

P R O V I N C I A D I L I V O R N O 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rosignano M. 

indirà quanto prima una licita
zione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori: 

Sistemazione mediante tappe 
to in conglomerato bituminoso 
delle strade di Rosignano Sol
vay - Zona « Cinque Strade >. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di lire 67.388.150 
(Sessantasette milioni trccentol-
tantottomilacentocinquanta). 

Per l'aggiudicazione dei la\ ori 
si procederà mediante licitarlo 
ne privata secondo l'art. 1 let
tera C della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati con domanda 
indirizzata al Comune di Rosi
gnano M.. possono chiedere di 
essere invitati alla gara entro 
venti giorni dalla data di pub 
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Leno Carmignoli) 

COMUNICATO 
Si inaugura giovedì prossi

mo, 16 maggio, la seconda ras
segna antiquaria di Assisi, alle
stita nel Sacro Convento della 
Basilica di San Francesco, nel
l'ala di Frate Elia, la più an
tica dello storico complesso 
monastico, appositamante re
staurata. 63 tra i più impor
tanti antiquari d'Italia seve
ramente selezionati da una 
commissione di 15 critici, stu
diosi ed esperti, esporranno 
su una superficie di quasi 3000 
metri quadri, nella suggestiva 
nudità di un ambiente me
dioevale, e pezzi » particolar
mente rari e preziosi. 

Si annunciano, fra le altra, 
opere legate ai nomi ai Fran
cesco da Laurana. Mino da Fie
sole, fratelli Pisano. Giàmbolo-
gna, Tiepolo, Sodom;, arazzi 
seicenteschi di Bruxelles, maio
liche faentine, tappeti persiani 
del '500 e del '600, oreficeria 
italiana e straniera, argenti 
romani e veneti del '700. 

Per il mobilio, si conferma 
l'attuate tendenza a puntare 
sugli stili austeri de] rinasci
mento e della prima metà 
del '600. 

Il Ministro della Pubblica 
Istruzione, Malfatti, inaugurerà 
anche, lo stesso giorno e in 
rocali attigui dello stesso edi
ficio, la prima di *jna serie «fi 
esposizioni dedicate ai grandi 
maestri dell'arte moderna; que
sta, consacrata alla scultura. 
riunirà le opere più significa
tive di Moore. Manzù, Greco 
e Lipchitz. E' organizzata da 
« f Grandi Contemporanei del
l'Arte ». 

Oueste manifestazioni sono 
promosse dal CIMA (Centro 
Internazionale > Manifestazioni 
d'Arte) sorto in Assisi nel 
1973 per sviluppare e integrare 
le attività artistiche e culturali 
della regione. 

SE PERDE 
I DENTI 

rovinato. Non così l'uomo: si fa 
una bella protesi e la com
pleta con la super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
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